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nature 
Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica «Nature» 
proposta dal 
-New York Times Services-

La nostra memoria è divisa in due 

T ROVARE un trattamento efficace 
contro l'amnesia? Gli psicologi oggi 
potrebbero essere più vicini a que­

sto obiettivo, grazie a una nuova scoperta: 
i danni cerebrali localizzati ad alcune aree 
possono essere la causa di questo disturbo 
della memoria. ;•.•_•, 

Il senso comune riconosce due distinte ; 
categorie di memoria: episodica, cioè la 
memoria delle proprie esperienze passate 

(ad esempio un week end trascorso a Pari­
gi) e generica, che è la conoscenza di al­
cun fatti indipendentemente dai momenti 
e dagli avvenimenti nei quali questa cono­
scenza è stata acquisita (ad esempio la 
conoscenza del fatto che Parigi è la capita­
le della Francia). Mentre chi soffre di am­
nesia non può coscientemente ricordare 
eventi passati, la sua conoscenza generica 
rimane intatta. 

Nel nuovo numero della rivista Nature 
Chris D. Frith del Medicai Research Coun- . 
cil della Gran Bretagna e il dipartimento di 
psicologia dell'University College di Lon­
dra pubblicano un lavoro che rafforza 
.questa idea. Gli studiosi, infarti, presentano 
delle prove fisiologiche - ottenute grazie ad 
una potente tecnica di scansione, la To­
mografia ad esmissione di positroni (Pet) 
- del fattoche i due tipi di memoria poggia­

no su due.distinti e separabili network di 
neuroni. La conseguenza di questa con­
statazione e che chi soffre di amnesia sa­
rebbe colpito da danni cerebrali localizzati 
a quelle aree che hanno a che fare esclusi­
vamente con la memoria episodica. In 
particolare i ricercatori hanno chiesto ad 
alcune persone che non soffrivano di am­
nesia di mandare a memoria e richiamare 

' alcuni dati che rientrano nella memoria ' 
episodica. Si è riscontrato che, durante 
questo «lavoro», i soggetti presentavano un . 
incremento del flusso sanguigno (che si­
gnifica un aumento dell'attività) in 4 zone 
del cervello Queste regioni inoltre, posso­

no essere divise in aree associate all'acqui­
sizione di memoria e aree associate al ri­
chiamo del ricordo. Un'affascinante map­
pa del nostro cervello che la Pet può con­
tribuire ad ampliare. 

L'idea che la memoria sia chiusa in que­
sti sistemi specializzati significa che i danni 
cerebrali anche molto localizzati potreb­
bero dar luogo ad un'amnesia che colpi­
sce l'acquisizione o il richiamo alla mente 
di esperienze che appartengono alla me­
moria episodica. Come limitare i devastan­
ti effetti di questi danni è la sfida dei prossi- ' 
mi anni per i ncercaton 
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L'INTERVISTA. Il filosofo americano James Rachels e la sua teoria della nuova morale «evoluzionista» 

• i • . . . • • • 

«COinuui uni» 
sovversiva 

La filosofia di James Rachels cerca di definire le impli­
cazioni morali connesse con la teoria dell'evoluzione 
delle specie di Darwin. Ed è una «filosofia sovversiva». 
Per il semplice fatto che è una critica feroce dell'antro-
pocentrismo e rivoluta la dignità degli «animali non 
umani». La sofferenza, spesso inutile, dei singoli anima­
li, esseri viventi non molto diversi da noi: è questo che la 
nuova etica deve considerare «un male»." 

SVLVIECOVAUD 
• James Rachels e un tranquillo 
cinquantenne che insegna filosofia 
all'Università dell'Alabama a Bir­
mingham. Dei suoi libri in Italia per 
ora è stato tradotto soltanto La fine 
della vita, la moralità dell'eutanasia 
(ed. Sonda, 1989; Usa. 1986). Vi 
sosteneva la distinzione tra «essere 
vivi» e «avere una vita»: «Essere vivi, 
utsensorbiologico, èjeiativamente 
poco! importante. La nostra vita, al 
contrario, è-immensamente impor­
tante: è la somma delle nostre 
aspirazioni, decisioni, attività, pro­
getti e relazioni umane. Lo scopo 
della regola morale che vieta di uc­
cidere è piuttosto la protezione 
delle vite e degli interessi che alcu­
ni esseri, compresi noi stessi, han­
no in virtù dell'essere soggetti di vi­
te». 11 libro trattava' della vita uma­
na, tuttavia le parole «alcuni esseri, 
compresi noi stessi» erano di quel­
le che non si limitano alla nostra 
specie e fanno drizzar le orecchie 
agli animalisti. Infatti quattro anni 
dopo è uscito Created from Ani-
mais, The Maral Implications of 
Darwinism, «uno sforzo davvero 
notevole per cogliere i collega­
menti tra l'etica e la biologia evolu­
zionista» secondo quanto ne- ha 
scritto Gilberto Corbellini su l'Uni­
tà. Altri saggi di Rachels sono ap­
parsi sulla rivista Etica & Animati. E 
proprio Etica & Animali ha organiz­
zato la conferenza che il filosofo 
terrà 1*11 aprile prossimo all'Uni­
versità Statale di Milano. James Ra­
chels non ha niente di un militante 
focoso, eppure il suo intervento è 
intitolato: «La filosofia morale co­
me attività sovversiva: il caso degli 

-i animali non umani». Di questi tem-
'•". pi, tanto basta perché le autorità 
':.' cittadine chiamino le forze dcll'or-
; d i n e . " ' ' .-••'••-• •-!-..,;,:. ^ - ^ - Ì ' . Ì 
L • -. Abbiamo raggiunto James Ra-
ì: chels a Birmingham. >• .-.-..• •;.•• • t •,-• 
ir , Professore, possiamo affermare 

. ; che la sua teoria è una provoca-
•• , zlone? •-••>,.:.••,;• , •,.. 
' ' No,Jno>.,Ma ci sono djei filósòfj che 

ritèngohòdì dover semplicemente 
' descrivere e teorizzare, la morale 
i*. cosi com'è nella società, rifletten- -
j do sui suoi fondamenti. Per me, : 
y< invece, la filosofia e un'attività 
V. sovversiva perché può sfidare il 
;" modo di pensare prevalente, spro-
•:,.' narlo a cambiare. La maggior par-
i te della gente, per esempio, ritie-
:' ne che gli animali non umani sia-
;'•• no delle risorse da sfruttare, che 
i sia lecito trattarli come alimenti, 
• cavie da laboratorio, togliere loro ; 
>.' la pelle per farne dei vestiti orna-
!:: mentali, ecc. Se però prendiamo 
' ; in esame la natura degli animali r 
• non umani e i nostri rapporti con ' 

,:; essi dal punto di vista della filoso-
:;fia morale, vediamo che l'atteg-
! giamento esistente è sbagliato e 
| va sostituitocon altri più umani. ~.-r 

La sua, allora, si configura come 
> ' ' un'attività senza risvolti pratici? 
- Certo che ne ha. Sono un vegeta-" 
r nano da circa vent'anni. mi hanno •' 
i;'convinto a smettere di mangiar 
; carne proprio gli argomenti filoso-
' fici a sostegno dei diritti degli ani-
'• mali, '.'i''.:-*- 'JS-'-'.W-'II- •• , ' v, ,•••-• 

. Tutti gli animali hanno diritto ad 
essere difesi, oppure ci sono ani­
mali, per così dire, di serie A e 

'" animali di serie B? 

Francamente, non me la sentirei ; 
di difendere la sacralità di ogni 

\ forma di vita, insetti compresi, co­
me certa tradizione orientale. In­
tanto' non penso nemmeno che : 
sia possibile, nelle nostre società; : 
vanno evitati i maltrattamenti più ; 
inutili e più flagranti, t••-:•• •--" •:•;; 
•- Nel caso dell'eutanasia lei invo­

cava la differenza tra «essere vi-
•• vi» e «avere una vita», ma come è 

:' possibile fare una distinzione tra 
animali difendibili e non? 

Non ho certo la presunzione d i ' 
andar in mezzo alla natura a dire 
cosa sia una vita degna di esser 
vissuta per un coniglio, un daino o \ 
un leone! La questione riguarda la 
relazione tra un t an t e non umani. 
Quando sottoponiamo gli animali ' 
a delle sofferenze inutili, sicura- ; 
mente ne peggioriamo la vita' e 
non ci vuole .una gran consapevo- , 
lezza etica per capire che è un 
male. ...•.*.•.•-. ••;•: *.•-•_ >- •-•:-:••«>•- ' ••. 

Che ne pensa degli animali usati : 
come cavie per delle ricerche 
mediche che. potrebbero evitare 
future sofferenze umane? ' 

È uno degli argomenti sui quali i 
difensori dei dirittti degli animali 
sono più divisi. C'è chi vuole fer­
mare tutte queste ricerche anche ' 
perché sono per lo più inutili e j 
crudeli, lo sono : un • moderato, • 
penso che alcune siano giustifica- ' 
bili, soprattutto se promettono di 
dare dei risultati che a lungo ter- \ 
mine potrebbero andare a vantag- •' 
gio sia della gente che degli ani-

• mali. i-."..t'-••-•••••.:••.-'•• •.•;-•.,• .-.- • . 
.•••; I filosofi anglosassoni hanno rl-
; cominciato a discutere dei diritti'; 

degli animali ventanni fa, quan-
; do lei è diventato vegetariano. 

Perché allora e non prima? Co-
s'era accaduto In quel momen- ' 

- - : t o ? . . : , , • . . - — . - . . . - . . . . r , , , , , : M ^ ; 
Penso che si sia trattato di una rea­
zione ritardata al darwinismo. Con 
le teorie sull'evoluzione delle spe- ' 

' eie. Darwin ha dimostrato che gli . 
esseri umani sono legati agli altri 
animali e non appartengono a un 5 
mondo separato: questo doveva • 
trasformare del tutto la nostra vi-

' sione degli animali non umani. In­
vece c 'è stata una resistenza lunga 

e tenace. Ancora oggi, si preferi­
sce pensare che gli esseri umani -
siano radicalmente diversi dagli "' 
animali. Negli Stati Uniti, poi, c'era J: 

stato il movimento dei diritti civili :'.• 
per i cittadini afroamericani, quel- : 
lo di liberazione delle donne, una y 
serie di lotte politiche che hanno £ 
spianato la strada ai diritti degli • 
animali. I tempi erano maturi. H a ' : 
acceso la miccia il libro scritto da ; 

un filosofo morale, Peter Singer, & 
Animai Liberation (Usa, 1975, tra­
duzione -•?. italiana: • > Mondadori f 
1990) che ha avuto e ha tuttora • 
un'influenza notevole. - - - - w>" 

E II movimento ambientalista 
che, nello stesso periodo, aller- ' 

: tava l'opinione pubblica sulla ' 
minaccia di estinzione di certe . 
specie? •;•:•:* ,;•'•- ;•;•••••/;'•-. 

Mah... -Davanti alla scomparsa '-. 
delle tigri, per esempio, la gente $'. 
reagisce come se venisse distrutta '•' 
una grande cattedrale. La prece- ; • 
cupazione per le specie in perico- •• 
lo provoca uno sorta di reazione ' 
estetica, un senso di perdita per la . 
specie in sé, perché diminuisce la 

ricchezza della natura. Ci vedia­
mo, noi esseri umani, diventare at­
traverso le nostre azioni dei di­
struttori dell 'ambiente e nell'opi­
nione pubblica mi sembra, in ef­
fetti, che questo sia percepito co­
me un maie. Io sono più preoccu­
pato per il benessere del singolo 
animale. Dal mio punto di vista, è 
un male peggiore far soffrire dei 
maiali o delle mucche negli alle­
vamenti industriali. Moralmente è 
un male, più dell'estinzione di 
un'intera specie. « . : - . , - - • • - ; " . '•/• 

1 nostri sforzi prioritari non vanno 
quindi spesi per le tigri o i panda, 
nobili ed esotici ma con i quali 
non intratteniamo la minima rela­
zione: dobbiamo impegnarci per­
ché non siano seviziate le bestie a 
noi prossime, anche se prive di 
suggestioni estetiche o sentimen­
tali. Cosi, James Rachels sconten­
ta in un colpo solo il Wwf, gli alle­
vatori e i macellai Almeno per lo­
ro, la sua filosofia morale è un'atti­
vità sovversiva 

LaCee 
per l'energia 
pulita 
La Commissione europea ha adot­
tato oggi, su iniziativa del commis­
sario Abel Marutes, una proposta 
di finanziamento di un programma 
quadriennale per la produzione e 
l'utilizzazione di energia pulita. Il 
programma. «Thermie II», verrà at­
tuato nell'ambito del quarto pro­
gramma quadro per la ricerca e lo 
sviluppo di recente approvato dall' 
Unione europea che prevede, tra 
l'altro, il finanziamento di ricerche 
nel campo delle nuove tecnologie 
per la produzione di energia. 11 
nuovo programma presentato oggi 
dalla Commissione mira a garanti­
re che a queste nuove tecnologie ' 
venga data la possibilità di pene- ' 
trazione nel mercato sia nei paesi 
dell' Unione europea sia in paesi 
terzi. Ciò permetterà , ha detto i l : 

commissario Marutes, di superare 
la fase critica tra l'introduzione di 
una nuova tecnologia atta a prò- • 
durre energia pulita e la sua accet- : 

tazione dapar t e del mercato. E da­
rà il giusto rilievo all'Europa che 
ancora detiene un ruolo di primo 
piano nel campo della ricerca 
mondiale nel settore. . 

Un convegno 
su Marconi 
e l'Italia 

L'Archivio Centrale dello Stato ha 
organizzato per il prossimo 20 
aprile il convegno -Marconi e l'Ita­
lia» tra intuizione scientifica, razio­
nalità economica e organizzazio­
ne politica. Il convegno è co-orga-
nizzatOitragli altri, dal Dipartimén­
to di .fisica dell'università.-la Sa­
pienza» di Roma, dall'Accademia 
dei Lincei. dall'Istituto dell'Eneide»- -
pedia italiana. A dimostrazione • 
dell'evoluzione che ha subito il 
rapporto tra il «grande inventore» e 
la comunità accademica italiana. • 

Legambiente 
e il ritorno 
della trota 
«Basta con i fiumi di parole»: l'ini­
ziativa della Legambiente ottiene 
un primo successo. La trota mar-
morata ritorna nel torrente Chiaro-
ne, in provincia di Torino, che per : 
secoli l'aveva ospitata. Negli ultimi ; 

anni era sparita, perchè nel torren­
te erano state immesse «specie 
esotiche». Ora Legambiente ha li­
berato migliaia di avannotti di trota 
marmorata nel Chiarone. Gli avan­
notti sono stati ottenuti grazie alla 
semina di alcuni - riproduttori di 
questa specie, prelevati dallo stes­
so torrente nello scorso mese di 
giugno. Il ritomo della trota è stato 
possibile dopo che la Provincia di 
Torino ha avviato una nuova politi- • 
ca che tiene conto della specificità 
ittica del torrente. • 

LA COMMEMORAZIONE. Un convegno sul matematico Luca Pacioli 

Anno 1494, nasce la «partita doppia» 
• " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • • • • 

CLAUDIO REPEK 

È la «madre» di tutti iìibri di m a - . samente nel «Tractatus de compu-
tematica. Titolo: «Summa de arith-
metica. geometria, proportioni ed f 
proportionalità». Anno di stampa: f 
1494. Autore: Luca Pacioli. Da que- : 
sto libro hanno preso le mosse la i. 
matematica moderna e la ragione- v 
na. Il frate del Borgo probabilmen- • 
te non la inventò ma codificò la co-
sidetta partita doppia. Grande idea 1 
che semplificò la vita ai commer- !;• 
cianti del tempo e a tutti quelli che : 
sono venuti dopo. :-:•'.',•. • ,"•-:•:- ••,'. 

Il valore della «Summa» viene ri­
cordato nella città natale del suo ! 
autore. Sanscpolcro, con una mo- ' 
stra e con un convegno intemazio- . 
naie di studi, : organizzato da l la : 
Fondazione Piero della Francesca, ! 
che si apre oggi per concludersi s a - ; 

bato. L'opera è complessa ed arti­
colata in cinque parti principali. La ; 
prima tratta dei numeri e del le 1 

operazioni, la seconda delle com­
pagnie, la terza delle scritture, la 
quarta delle tariffe e la quinta della 
geometria. Nella terza, e più preci-

tis et scripturis» si ritrova per la pri­
ma volta in un volume a stampa la 
descrizione dei metodi di tenuta 
dei libri contabili e in particolare 
della partita doppia. «Un testo • 
precisa il professor Enrico Giusti, 
dell'Università di Firenze - c h e rap­
presenta l'atto di nascita della mo­
derna ragioneria. Peraltro si tratta 
più di una rielaborazionc di tecni­
che largamente in uso nelle più im­
portanti città italiane, in particolare 
a Firenze, a Venezia e a Genova, 
che non di un contributo totalmen­
te originale». Negli archivi di queste 
città sono stati infatti trovati libri 
conlabili nei quali veniva già siste­
maticamente usata la partita dop­
pia. E probabilmente anche a livel­
lo teorico Luca Pacioli arrivò se­
condo: il professor Giusti cita il «Li­
bro dell'arte della mercatura» scrit­
to dal ragusano Benedetto Cotrugli 
e stampato a Venezia nel 1573. ; 

Anche per quanto riguarda la 

matematica, è utile precisare che 
essa non inizia certo con Pacioli. I : 
professori Giusti e Maccagni ricor­
dano intanto Leonardo Fibonacci. ']• 
Con il suo «Liber Abaci» fanno in­
gresso in Europa, nel 1202. le cifre • 
arabe. «Con esse viene introdotta la 
notazione posizionale, secondo la 
quale il valore di una cifra dipende 
dalla sua posizione all'interno del 
numero: unità per la cifra più a de­
stra, decine per la seconda e cosi ; 
via. I numeri romani, usati fino ad ;. 
allora, non hanno nulla di simile». 
Con Leonardo Fibonacci arriva in 
Europa anchel'algebra. " . . . ; -̂ ' 

Luca Pacioli non compare, quin­
di, su una scena deserta. Ma l'in- ' 
venzione della stampa contribuì : 
notevolmente alla fortuna di Pacio­
li che sistematizzò le conoscenze 
fino ad allora elaborate. Molti ele­
menti : non erano originali: «Per 
comporre la Summa, Pacioli sac- • 
cheggiò le opere di cui disponeva, 
inserendo nel suo trattato interi vo­
lumi altrui. La parte geometrica ri­
porta al completo un codice ano­

nimo della metà del Quattrocento 
nonché larghi passi del 'Trattato 
d 'abaco" di Piero della Francesca. 
Più tardi lo stesso Pacioli inserì nel­
la "Divina Proportione" la traduzio­
ne in volgare del "De quinque cor-

. poribus regolaribus" di Piero della 
•Francesca». Comunque tutto que-

* sto non viene giudicato molto im­
portante. «Meno che mai - precisa­
no Giusti e Maccagni - in un'epoca 
in cui il possesso materiale di un'o­
pera contava probabilmente più 
che non la proprietà intellettuale e 
nella quale il plagio era prassi cor-

. rentc. Quello che più conta nell'o­
pera di Pacioli non è il maggiore o 
minore grado di originalità del suo 
contenuto ma l'aver organizzato le 
conoscenze in un tutto organico e 
l'aver messo a disposizione degli 
studiosi in testo nel quale potesse­
ro trovare facilmente quanto prima 
era sparso e difficile da rinvenire. 
La Summa è un'opera totale che 
compendia e rende osbsoleti tutti 
gli scritti d 'abaco che l'avevano 
preceduta». 

FOTOVOLTAICO. Il congresso di Amsterdam 

Il Sole aiuterà i disoccupati 
GIOVANNI SASSI 

m La notizia ò. a dir poco, berlu-
sconiana. Nel senso che annuncia. :'. 
come Berlusconi ha fatto in cam­
pagna - elettorale, • una enorme • 
quantità di posti di lavoro nell'Eu­
ropa massacrata dalla disoccupa-, 
zionc che raggiunge ormai-cifre di 
Delors-venti, milioni di persone: & 
cinquecentomila. Ma.la fonte, p e - . 
rò, in questo caso è più seria e at­
tendibile: i cinquecentomila posti • 
di lavoro (in dieci anni) che si ren­
deranno disponibili . in Europa, ' 
spunteranno da un settore per la 
produzione di energia largamente ' 
sottovalutato: il fotovoltaico. Que- : 
sta bella fetta di occupazione, an­
che se - come abbiamo visto- non {. 
basterà certo ad arginare la marea -
dei disoccupati- è scritta nello svi­
luppo di questo settore energetico 
a patto che venga raddoppiato nei 
prossimi dieci anni il tasso attuale 
di produzione e di installazione 
degli impianti! - ••-:;;•.,-",-. 

Lo ha previsto il tedesco Her­
mann Scheer, alla dodicesima 

conferenza europa sull'energia fo­
tovoltaica in corso ad Amsterdam. 
Attualmente, ha detto Scheer, in. 
Europa si installano circa 15 mega­
watt fotovoltaici all'anno, Con un 
raddoppio dello sviluppo si po­
trebbero avere 15 mila megawatt 
entro il 2005. Ma è necessario, ha 
aggiunto Scheer, passare dagli im­
pianti io piccola scala a una pro­
duzione in serie su larga scala. In 
Giappone, per esempio, è stata av­
viata la costruzione di impianti fo­
tovoltaici in serie, che raggiunge­
ranno per il 2010 il 4.600 megawatt 
(l'equivalente di 5 centrali nucleari 
di media taglia), riducendo di con­
seguenza anche il costo dell'ener­
gia elettrica.-• ,-<: v.... .;..-. 

Secondo Elizabeth Papazoi, pre­
sidente del Consiglio per l'ambien­
te dell'UE, i Paesi europei mostra­
no un atteggiamento un pò schizo­
frenico nei confronti delle energie 
rinnovabili. Tutti ne affermano a 
parole la necessità di potenziarle ' 
economicamente, ma nessuno ci 

si impegna sul serio. «L'Italia - ha 
detto Papazoi - ha un parco foto­
voltaico installato 34 volte maggio­
re (5.100 kilowatt) di quello della 
Gran Bretagna. Ma è la Grecia - ha 

; aggiunto - ad avere la maggiore 
potenza installata nel solare termi- ' 
co, 52 volte maggiore della Dani­
marca. La Danimarca, a sua volta 
ha un parco di generatori eolici in- ". 
stallato di 744 gigawattore, 3.720 
volte di più dell'Irlanda. Se ogni na­
zione, nell'ambito delle proprie ca­
ratteristiche • climatologiche. • cer­
casse di emulare ciò che l'Italia fa • 
nel fotovoltaico, la Grecia nel sola­
re termico e la Danimarca nell'eoli­
co, 1' UE potrebbe avvicinarsi agli 
obiettivi fissati per esempio dal ' 
Giappone». 

La Commissione europea sta 
comunque per varare un piano di 
ricerca quadriennale (1995-1998) 
che dovrebbe assicurare un miliar­
do di ECU per la ricerca, lo svilup­
po e i programmi dimostrativi di 
energie non-nucleari, il 60"u delle 
quali comprende il settore delle 
fonti rinnovabili. 


